
Dopo l’8 settembre

Organizzazione, violenza 

e collaborazionismo 

nel primo anno 

del Litorale Adriatico
Udine, 22-23 novembre 2023

23 novembre h.9.30-13.00

Il collaborazionismo
Presiede Massimo De Sabbata
IFSML

Denis Cerkvenik
Università di Lubiana
Reclutamento, addestramento e impiego 
dei prigionieri di guerra sovietici: la 162.
Divisione turchestana nell’OZAK

Fabio Verardo
IRSREC FVG
Nascita e organizzazione del collaborazionismo cosacco

Gian Carlo Bertuzzi
IRSREC FVG 
I collaborazionisti nella Venezia Giulia 

La propaganda
Presiede Monica Fioravanzo
Università degli studi di Padova

Paolo Ferrari
Università degli studi di Udine - IFSML
Sandro Susanna
Collezionista
La propaganda tedesca. 
Immagini di una guerra psicologica

René Möhrle
Università di Treviri
La propaganda nazista: la «Deutsche Adria-Zeitung»

Massimo De Sabbata
IFSML
Arte e teatri. Proposte culturali e propaganda
in provincia di Udine: «Il Popolo del Friuli»

Dibattito

23 novembre h.15.00-19.00

Resistenze e opposizioni
Presiede Monica Fioravanzo
Università degli studi di Padova

Patrick Karlsen
Università degli studi di Trieste - IRSREC FVG
Le Resistenze nel Litorale Adriatico

Gloria Nemec
IRSREC FVG 
Le donne

Matteo Perissinotto
Museo della Comunità ebraica di Trieste «Carlo e Vera Wagner»
Gli ebrei

Luciano Patat 
IFSML
Le deportazioni

Gorazd Bajc
Università di Maribor
Il Litorale Adriatico nella prospettiva angloamericana

Dibattito

 

22 novembre h. 15.00-19.00
Sala convegni «Gusmani», 
Palazzo Antonini - via Petracco, 8 - Udine

23 novembre h. 9.30-13.00 e h. 15.00-19.00
Sala Tomadini -  via Tomadini, 30 - Udine

22 novembre h.15.00-19.00

Inaugurazione
Gianni Ortis
Presidente dell’Istituto friulano per la storia 
del movimento di liberazione (IFSML)
Linda Borean
Direttrice del Dipartimento di Studi Umanistici
e del Patrimonio Culturale
Università degli Studi di Udine
Federico Pirone
Assessore all’Istruzione, Università e Cultura
del Comune di Udine

Il quadro generale
Presiede Paolo FerrarI
Università degli studi di Udine - IFSML
Introduzione

Mimmo Franzinelli
Fondazione Ernesto Rossi - Gaetano Salvemini
Dal Regio Esercito ai Lager

Alessandro Massignani
Centro interuniversitario di studi 
e ricerche storico-militari
L’industria italiana per il Terzo Reich 
dopo l’armistizio

Giorgio Liuzzi
Istituto regionale per la storia della Resistenza
e dell’età contemporanea 
nel Friuli Venezia Giulia (IRSREC FVG)
Violenza e repressione nel Litorale Adriatico

Nevenka Troha
Istituto per la storia contemporanea di Lubiana
Il sistema di occupazione tedesco in Slovenia

 
Darko Dukovski
Università di Fiume
Il territorio croato del Litorale Adriatico

Irene Bolzon
Istituto per la storia della Resistenza 
e della società contemporanea 
della Marca Trevigiana
Strategie della violenza: occupanti, 
civili e resistenti nel Litorale Adriatico

Dibattito

Link per collegamenti zoom

22/11 https://us06web.zoom.us/j/89775381306

23/11 https://us06web.zoom.us/j/89996390134

       

Istituto Friulano
per la Storia
del Movimento
di Liberazione

Iniziativa realizzata con il contributo dellaCon il patrocinio dell’

Comitato scientifico: Paolo Ferrari e Massimo De Sabbata     

I.F.S.M.L. - Viale Ungheria, 46 - 33100 Udine  Tel. 0432 295475 www.ifsml.it - E-mail: ifsml@ifsml.it

I docenti possono registrarsi nella piattaforma Sofia

(codice corso 88657) entro il 19 novembre 2023

e richiedere l'attestato di partecipazione 

se hanno raggiunto una frequenza di almeno 9 ore.

L’Istituto Friulano per la Storia del Movimento di Liberazione è parte 

della Rete degli istituti associati all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri (ex Insmli) 

riconosciuto agenzia di formazione accreditata 

presso il Miur (L'Istituto Nazionale Ferruccio Parri con la rete degli Istituti associati 

ha ottenuto il riconoscimento di agenzia formativa, 

con DM 25.05.2001, prot. n. 802 del 19.06.2001, rinnovato 

con decreto prot. 10962 del 08.06.2005, accreditamento portato 

a conformità della Direttiva 170/2016 con approvazione del 01.12.2016 

della richiesta n. 872 ed è incluso nell'elenco degli Enti accreditati)


